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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA. —

Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico, Alessandra Todde.

La seduta comincia alle 9.
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Luca CARABETTA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-02920 Dara: Sulla crisi industriale

della IVECO Spa.

Andrea DARA (LEGA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La Sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea DARA (LEGA), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo.

5-02921 Benamati: Sulla crisi industriale

della Magneti Marelli Spa.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo ricordando che la
Magneti Marelli, nome storico nel settore
della componentistica nel comparto auto-
motive, è stata recentemente venduta da
Fca al gruppo giapponese Calsonic Kansei.
Evidenzia che non sono chiare le linee
guida del piano industriale del gruppo
acquirente e che risulterebbe una richiesta
di cassa integrazione da parte della Ma-
gneti Marelli anche a causa della crisi
attraversata dal mercato dell’auto. Con la
sua interrogazione si vuole conoscere nel
dettaglio la situazione dell’azienda e nel
contempo avere un quadro delle iniziative
che metterà in campo il Governo per il
rilancio del settore.

La Sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto pur segnalando che

la proprietà giapponese potrebbe essere
contattata in una forma diversa da quella
del tavolo di cui ha parlato la sottosegre-
taria Todde. Ciò al fine di avere un’im-
mediata interlocuzione sul tema cruciale
della salvaguardia dei livelli occupazionali
e del ruolo leader sul mercato dell’a-
zienda. Auspica poi un coinvolgimento
costante delle aziende del settore da parte
del Governo per permettere alle stesse di
essere parte attiva nella definizione delle
politiche di rilancio che l’esecutivo metterà
in campo a favore del settore dell’auto-
motive.

5-02922 Moretto: Sulle iniziative per il rilancio

dello stabilimento FCA di Melfi.

Vito DE FILIPPO (IV) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
volta a chiedere al Governo quali iniziative
intenda adottare per il rilancio dello sta-
bilimento di Melfi. Ricorda infatti come
Melfi fosse considerato lo stabilimento più
moderno del gruppo Fiat in Italia, tanto
da essere definito la Detroit italiana, ed
occupa attualmente 11.000 lavoratori, tra
diretti ed indiretti. Sottolinea come negli
ultimi tempi sia sorta una fase di estrema
incertezza, dovuta alla crisi del settore e
alla mancanza di notizie sul piano indu-
striale del gruppo Fca per lo stabilimento
di Melfi e, inoltre, sull’assenza di chiarezza
nel passaggio alla produzione di vetture
elettriche.

La Sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vito DE FILIPPO (IV), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per
la risposta, che ha evidenziato importanti
iniziative governative. Tuttavia, ritiene op-
portuno chiedere all’azienda quale sia il
reale intendimento del gruppo rispetto allo
stabilimento di Melfi. Auspica, quindi, al
fine della necessaria chiarezza, che nel-
l’incontro al Ministero che dovrebbe,
quanto a lui risulta, svolgersi il 18 ottobre,
l’azienda presenti un piano dettagliato,

Mercoledì 16 ottobre 2019 — 103 — Commissione X



perché sono importanti le politiche nazio-
nali, ma è altrettanto rilevante ed essen-
ziale convincere il gruppo Fca ad interve-
nire nella situazione specifica.

5-02923 Barelli: Sulle iniziative a tutela delle im-

prese nazionali del settore della plastica.

Claudia PORCHIETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria, fondata sulla crisi delle imprese ita-
liane di plastiche trasformate, settore in
cui il nostro Paese a livello europeo è
secondo solo alla Germania. Sottolinea
come si tratti per la maggior parte di
aziende di piccole e medie dimensioni, che
occupano circa tremila dipendenti e che
producono un fatturato di circa un mi-
liardo. Rileva come tale settore rischia di
essere ulteriormente penalizzato sia dal
recepimento delle direttive europee sugli
imballaggi di plastica che dall’imposta di
venti centesimi per chilo di plastica pro-
dotta, presumibilmente previsto dalla
prossima manovra di bilancio. Si tratta, a
suo avviso, di una interpretazione distorta
del problema che dovrebbe essere affron-
tato con incentivi alle imprese per la
riconversione degli impianti. Si chiede
quindi al Governo quali provvedimenti
intenda adottare in materia.

La Sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Claudia PORCHIETTO (FI), replicando,
sottolinea come il primo passaggio della
risposta della rappresentante del Governo
sia decisivo, in quanto incentra tutti gli
interventi sul tema dell’impatto ambien-
tale, su cui ovviamente non può non essere
d’accordo. Fa presente, però, che non sono
stati ancora emanati i decreti attuativi
delle disposizioni del decreto-legge « cre-
scita » che avrebbero dovuto aiutare le
imprese, impossibilitate così a fruire degli
incentivi previsti. A suo avviso, quindi, si
ricorre solo a una azione persuasiva nei
confronti delle aziende, senza tenere conto
dei costi ingenti per la riconversione dei

macchinari. Auspica un dialogo e un in-
contro con i soggetti interessati dalla que-
stione.

5-02924 Alemanno: Sulle iniziative a favore

dei consumatori in materia di assicurazioni.

Maria Soave ALEMANNO (M5S) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

La Sottosegretaria Alessandra TODDE
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Maria Soave ALEMANNO (M5S), repli-
cando, ringrazia la rappresentante del Go-
verno per la risposta che denota l’atten-
zione dell’esecutivo a un problema com-
plesso e rilevante, che investe aspetti legati
sia alla sicurezza sia alla tutela dei citta-
dini vittime di sinistri, causati da autovei-
coli privi di assicurazione, che non pos-
sono essere risarciti.

Luca CARABETTA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 ottobre 2019.

Audizioni nell’ambito dell’esame della risoluzione

7-00258 De Toma, recante Iniziative urgenti in

favore del settore della distribuzione dei carburanti.

Audizioni di rappresentanti di Unione petrolifera,

ENI e Q8.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.30 alle 10.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico, Mirella Liuzzi.

La seduta comincia alle 10.35.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e IX).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 ottobre 2019.

Maria Laura PAXIA (M5S), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

Tullio PATASSINI (LEGA) osserva che
il decreto-legge in esame è un provvedi-
mento importante, in gestazione da molto
tempo. Desidera però rilevare alcuni
aspetti problematici del testo.

Il primo riguarda la sicurezza fisica
degli impianti, del tutto trascurata dal
provvedimento a favore di elementi di
maggiore impatto mediatico, come la si-
curezza della rete. Evidenzia però la rile-
vanza della sicurezza fisica degli impianti,
data la semplicità con cui possono verifi-
carsi danni a un traliccio o a una centra-
lina, che possono causare un blocco ener-
getico.

Il secondo aspetto riguarda la man-
canza nella normativa di un riferimento a
interventi umani, dolosi o colposi. La terza
questione critica investe la sicurezza na-
zionale. Si rischia, infatti, per cercare uno
strumento qualitativamente elevato ed ef-
ficace, di affidare la sicurezza della nostra
rete a soggetti stranieri.

Un altro aspetto che non va trascurato,
anche se non strettamente attinente all’og-

getto del decreto-legge, è quello della si-
curezza dei dati e del loro trattamento.
Un’altra questione investe la normativa
europea già esistente, per cui paradossal-
mente un intervento volto a favorire le
nostre imprese rischia di limitarne la con-
correnzialità, a causa dell’aumento di
oneri burocratici.

Rileva infine come i tempi stretti di
attuazione del provvedimento rischiano di
farlo diventare un ulteriore intervento
senza alcuna efficacia. Per quanto sopra
esposto, pur esprimendo una condivisione
di principio, preannuncia la posizione di
astensione del gruppo della Lega sulla
proposta di parere della relatrice.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) nell’as-
sociarsi a quanto affermato dal deputato
Patassini e nel ribadire la posizione di
astensione della Lega, desidera sottoline-
are un altro aspetto critico, a suo avviso
rilevante. Si tratta di un provvedimento
incentrato sull’innovazione e non si com-
prende, quindi, il mancato coinvolgimento
del Ministro per l’innovazione voluto da
questo Governo.

Riccardo ZUCCONI (FDI) nel condivi-
dere gli aspetti critici evidenziati dai de-
putati della Lega intervenuti, preannuncia
la posizione di astensione del gruppo di
Fratelli d’Italia sulla proposta di parere
della relatrice.

Paolo BARELLI (FI) nell’associarsi alle
perplessità già espresse e nel ricordare
come il suo gruppo consideri dirimente
per una posizione favorevole l’accogli-
mento di alcuni emendamenti presentati
in sede referente, preannuncia la posizione
di astensione del gruppo di Forza Italia
sulla proposta di parere della relatrice.

Sara MORETTO (IV), anche alla luce
del fatto che in sede referente si sta
svolgendo un lavoro migliorativo del testo,
preannuncia il voto favorevole del gruppo
di Italia Viva sulla proposta di parere della
relatrice.

Marco LACARRA (PD) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
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Democratico sulla proposta di parere della
relatrice, che considera esaustivo, anche
nelle premesse, rispetto a un provvedi-
mento delicato e rilevante come quello in
esame.

Andrea VALLASCAS (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Mo-
vimento 5 Stelle sulla proposta di parere
della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 10.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 10.50.

Istituzione del Ministero del turismo e altre dispo-

sizioni per la promozione del turismo e il sostegno

del lavoro e delle imprese operanti nel settore

turistico, nonché deleghe al Governo per l’istituzione

della Scuola nazionale di alta formazione turistica e

la disciplina dell’attività delle piattaforme tecnolo-

giche di intermediazione di servizi turistici.

C. 1743 Zucconi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
ottobre scorso.

Riccardo ZUCCONI (FDI), relatore, ri-
tiene, dato il poco tempo a disposizione,

che sarebbe utile affrontare la questione
delle audizioni, di cui è già stata anticipata
la richiesta, tenendo conto di quelle già
svolte, ad esempio, nel corso dell’esame
della legge delega sul turismo.

Gianluca BENAMATI, presidente, fa
presente che la questione delle audizioni
sarà opportunamente affrontata nell’o-
dierna riunione dell’Ufficio di presidenza,
assicurando il deputato Zucconi che la
presidenza ha già avviato una valutazione
della questione stessa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 16 ottobre 2019.

Audizione di rappresentanti del gruppo ArcelorMit-

tal Italia sulle prospettive industriali del sito side-

rurgico di Taranto.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-02920 Dara: Sulla crisi industriale della IVECO Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dal-
l’Onorevole interrogante informo che l’o-
perazione di scorporo oggetto del quesito
era stata già annunciata a febbraio 2018:
data in cui CNH Industrial ha dichiarato
ufficialmente lo spin-uff di Iveco e FPT
(società del Gruppo che si occupa di
moto-propulsori).

Ciò premesso, informo che il piano di
sviluppo CNH Industrial 2020-2024 ha
previsto la creazione di due società (en-
trambe quotate in borsa): l’una per veicoli
commerciali e motori; l’altra per i settori
agricoltura, costruzioni e veicoli speciali.

In Italia, invero, lo scorporo delle at-
tività di Iveco e FPT sembra coinvolgere
complessivamente 11.500 dipendenti
(6.300 in forza presso Iveco e 5.200 in
forza presso FPT). Le Organizzazioni Sin-
dacali hanno lamentato la situazione di
crisi in cui versa la società negli ultimi
anni, chiedendo altresì di prendere prov-
vedimenti per tutelare i lavoratori.

Sentito il Ministero del lavoro, a ri-
guardo, quest’ultimo ha posto in evidenza
che – allo stato – la società non ha
presentato istanze per l’accesso ai benefìci
della CIGS.

Con specifico riferimento alle iniziative
intraprese dal Ministero dello sviluppo
economico, informo che quest’ultimo ha
già avviato un tavolo di confronto con
tutte le parti interessate dall’operazione
(tra cui le organizzazioni sindacali), al fine
di risolvere la situazione occupazionale e
produttiva dello stabilimento, in crisi da
diversi anni. L’ultimo incontro del tavolo,
in particolare, si è svolto nel primo tri-
mestre del 2019. Nel corso della riunione
il MiSE ha annunciato il raggiungimento
dell’intesa che sblocca il finanziamento
pluriennale (fino al 2029), per il tramite di
un’apposita convenzione che sarà sotto-
scritta tra MEF, MiSE e Difesa, di pro-
grammi produttivi del settore. L’incontro
si è svolto in un clima di positività e le
parti si sono dichiarate soddisfatte del
risultato raggiunto.

Di conseguenza, il MISE, ove richiesto,
conferma la propria disponibilità a conti-
nuare il dialogo già intrapreso, con lo spe-
cifico fine di trovare soluzioni volte a tute-
lare l’occupazione e garantire che realtà
aziendali di grande rilevanza nell’economia
italiana (come la IVECO) si confrontino co-
stantemente con le istituzioni e continuino
a produrre sul territorio italiano.
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ALLEGATO 2

5-02921 Benamati: Sulla crisi industriale della ex Magneti Marelli Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Magneti Marelli è una multinazionale
italiana specializzata nella fornitura di
prodotti e sistemi ad alta tecnologia per
l’industria automobilistica, con sede a Cor-
betta (MI) e con vari impianti di produ-
zione in altre parti d’Italia (Bologna,
Udine, Venaria Reale Torino ecc.) e in
tutto il mondo.

Nel maggio 2019 è stata ceduta da FCA
alla giapponese Calsonic Kansei dando vita
a un grande produttore di componentistica
nel modo dell’automotive. Il nuovo gruppo
si chiama Magneti Marelli CK Holdings,
brevemente Marelli.

A riguardo si rappresenta che la ces-
sione societaria non è stata motivata dalla
scarsa redditività dell’azienda, bensì da
una scelta di politica industriale portata
avanti dalla proprietà.

Risulta che nell’accordo sottoscritto tra
FCA e Marelli, le stesse – al fine di
sostenere la presenza della Marelli in
Italia – si erano impegnate, a mantenere
la sede operativa a Corbetta per cinque
anni e a stipulare un accordo di fornitura
pluriennale da parte di FCA.

Con riferimento alla richiesta relativa
agli ammortizzatori sociali, è stato sentito
il Ministero del lavoro, il quale a riguardo
ha informato che « allo stato la società non
ha presentato recenti istanze per l’accesso
ai benefìci dell’integrazione salariale ».

Convocheremo, comunque qualora ce
ne fosse bisogno un apposito tavolo di
confronto con tutte le parti interessate per
garantire che il piano industriale di Ma-
gneti Marelli salvaguardi, in primo luogo,
i livelli occupazionali.

Sulle politiche per l’automotive, rappre-
sento l’attenzione del Ministero dello svi-
luppo economico ad attuare misure (nor-
mative e non) finalizzate a dare una spinta
a questo settore, fondamentale per la
nostra economia.

A tal fine, il Ministro Stefano Patua-
nelli, ha convocato al MiSE, il 18 ottobre
2019, un apposito tavolo di confronto in
cui associazioni e sindacati potranno in-
dividuare i migliori strumenti per rilan-
ciare il settore dell’automotive, anche at-
traverso le opportunità messe a disposi-
zione dalla mobilità eco-sostenibile.
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ALLEGATO 3

5-02922 Moretto: Sulle iniziative per il rilancio
dello stabilimento FCA di Melfi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è in prima linea per soste-
nere la filiera produttiva di autoveicoli,
come dimostrano le ultime misure norma-
tive volte ad incentivare veicoli a basse
emissioni CO2.

Tali misure sono volte ad assicurare la
transizione energetica dell’automotive, che
riveste un ruolo strategico per l’intera
economia nazionale.

È proprio la strategicità del settore che
ha spinto il MISE – come già detto nel QT
presentato dall’onorevole Benamati – ad
avviare interventi specifici a sostegno della
riconversione tecnologica e della riqualifi-
cazione del comparto (tenuto conto soprat-
tutto della costante dinamica di riduzione
dei volumi prodotti nel nostro territorio).

La complessità delle sfide future non è
riconducibile a una soluzione univoca né in
termini di orientamento in favore di una
sola tecnologia, né per quanto attiene agli
obiettivi di policy: è necessaria una plura-
lità di linee di azione che si concentrino su
soluzioni tecnologiche innovative, sulle
competenze, sulla regolamentazione e sulla
necessaria dotazione infrastrutturale.

In particolare, sulle infrastrutture con-
nesse informo per quel che segue.

Il MISE, insieme al MIT, sta aggior-
nando il piano nazionale infrastrutture di
ricarica e si sta predisponendo un decreto
che prevede la realizzazione di una piat-
taforma unica nazionale delle colonnine di
ricarica e l’avvio di misure per favorire la
diffusione delle stesse.

Un altro settore cui il MiSE sta dedi-
cando attenzione è quello delle batterie ad
alta capacità di accumulo, che consenti-
ranno ai veicoli elettrici di funzionare
come un deposito di energia che può

essere utilizzato in caso di mancanza di
energia elettrica (tenuto conto altresì della
strategia europea sviluppata con la « Bat-
tery Alliance »). A questo scopo è in via di
definizione a livello europeo un « Impor-
tant Project of Common European Inte-
rest » che vede coinvolto il nostro Paese
con vari stakeholder, tra cui FCA.

La legge di bilancio 2020, infine, sarà
occasione per incentivare ulteriormente il
percorso verso la mobilità elettrica e a
basse emissioni.

Ovviamente, tutto ciò rappresentato,
sarà oggetto del prossimo Tavolo sul set-
tore automotive, appositamente convocato
dal Ministro Patuanelli.

Circa le problematiche occupazionali
esposte, relative all’azienda FCA e, in par-
ticolare, per il sito operativo di Melfi, il
Ministero del lavoro ha comunicato che ha
in corso un contratto di solidarietà auto-
rizzato con proprio decreto ministeriale
del 5 aprile 2019, per un massimo di 7205
unità, con decorrenza 1o febbraio 2019
fino al 31 dicembre 2019.

Inoltre, segnalo che in data 6 marzo
2019 FCA Melfi ha presentato istanza di
Contratto di Sviluppo, per un investimento
industriale finalizzato alla produzione del-
l’automobile « Jeep Compass » nella ver-
sione ibrida ed un progetto di ricerca e
sviluppo, realizzato congiuntamente dalle
società aderenti, per lo sviluppo di solu-
zioni funzionali alla produzione di auto-
vetture a propulsione puramente elettrica.

Infine, informo che, contestualmente
alla presentazione della domanda di Con-
tratto di Sviluppo, la Società ha richiesto
di attivare un Accordo di Sviluppo, che
attualmente è in fase di negoziazione.
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ALLEGATO 4

5-02923 Barelli: Sulle iniziative a tutela delle imprese nazionali
del settore della plastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti denunciano
il rischio che le politiche, giuste e dove-
rose, di tutela ambientale e della salute
umana si traducano in misure eccessiva-
mente onerose per i produttori e trasfor-
matori di materie plastiche, con danno alle
imprese e all’occupazione di un settore, il
petrolchimico, di rilievo nel quadro del
sistema produttivo nazionale.

Invero, si informa che la politica del
MiSE per il settore è finalizzata alla qua-
lificazione e alla reindustrializzazione dei
poli chimici, al rafforzamento strutturale e
allo sviluppo ecocompatibile delle PMI
trasformatrici esistenti. Infatti, la sosteni-
bilità ambientale rappresenta condizione
irrinunciabile per lo sviluppo del sistema
industriale e le attività di ricerca e inno-
vazione segnano la strada obbligata da
seguire per coniugare industria, ambiente
e competitività delle imprese.

Certamente, per raggiungere l’ambizioso
traguardonazionale e unionale di inversione
delle crescenti tendenze di consumo di pla-
stica, si deve far leva anche su misure di
disincentivazione all’impiego della stessa.

Ma è necessario sottolineare che quelle
di disincentivazione sono solo una parte
delle misure messe in atto dal legislatore
e dal Governo italiano.

Numerose sono infatti le misure pro-
positive, che fanno leva sull’incentivazione
e lo stimolo alla rinnovazione.

In primo luogo si ricorda la misura del
credito d’imposta inserita dall’articolo 1,
commi da 96 a 99, della legge di Bilancio
2018. Si tratta del credito d’imposta del 36
per cento delle spese sostenute dalle im-
prese che acquistano prodotti realizzati
con materiali derivati da plastiche miste,
provenienti dalla raccolta differenziata de-

gli imballaggi in plastica o da selezione di
rifiuti urbani residui.

In secondo luogo, si ricordano le mi-
sure introdotte con il Decreto Crescita,
specificamente: le agevolazioni a sostegno
di progetti di ricerca e sviluppo per la
riconversione dei processi produttivi nel-
l’ambito dell’economia circolare; le dispo-
sizioni in materia di rifiuti e di imbal-
laggi; le agevolazioni fiscali sui prodotti
da riciclo e riuso. Le misure introdotte
con il Decreto Crescita saranno a breve
attuate con decreti di prossima emana-
zione del MATTM, di concerto con MEF
e MiSE.

Lo stesso MATTM sta lavorando ad
altre iniziative sui rifiuti di plastica, tra le
quali si ricorda: il regolamento recante la
disciplina della cessazione della qualifica
di rifiuto in caso di prodotto sottoposto a
un’operazione di recupero.

Ricordo inoltre l’iniziativa Global Start
Up Program con la quale il MiSE sostiene
start up titolari di brevetti non ancora
presenti sui mercati internazionali, impe-
gnate nello sviluppo di nuove idee ad alto
contenuto tecnologico. Uno dei settori su
cui si concentra il progetto è quello della
« circular economy » e intende incentivare
le emissioni low carbon, nonché la pro-
duzione e l’uso di materiali innovativi
sostitutivi della plastica.

Pertanto, confermo l’impegno del Go-
verno a portare avanti una politica plastic
free attraverso diverse iniziative, anche
normative, che garantiscano il giusto bi-
lanciamento di tutti gli interessi in gioco (e
specifico che una delle sedi in tal senso
potrà essere anche la legge di Bilancio per
il 2020 di cui si è discusso ieri notte al
Consiglio dei Ministri).
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ALLEGATO 5

5-02924 Alemanno: Sulle iniziative a favore dei consumatori
in materia di assicurazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione richiama l’atten-
zione sulla disciplina e sul funzionamento
del Fondo per le vittime della strada.

In proposito rappresento che, con il
decreto ministeriale 22 dicembre 2018, è
stata prevista la determinazione, per
l’anno 2019, del contributo dovuto dalle
imprese di assicurazione alla CONSAP
S.p.A. nella misura del 2,50 per cento.

Tuttavia, come evidenziato dagli inter-
roganti, negli ultimi anni le coperture
assicurative sono diminuite, ed il ricorso al
Fondo vittime della strada è stato più
frequente, essendo cresciuto il numero di
automobilisti che non dispone di una co-
pertura RC Auto.

Ne è conseguito che:

minore è stato il numero di premi
pagati;

minore è stata la disponibilità finan-
ziaria del Fondo per garantire i risarci-
menti dovuti agli aventi diritto.

Al fine di incrementare l’efficienza
della gestione del Fondo di garanzia e far
fronte così ai costi degli indennizzi causati
dalla circolazione dei veicoli sprovvisti di
copertura assicurativa, l’attuazione del
Piano di interventi predisposto a beneficio
del Fondo, è stata articolata sulla base di
numerose iniziative, finalizzate al conte-
nimento delle uscite ed alla ulteriore ra-
zionalizzazione e miglioramento dell’effi-
cienza del sistema.

Ciò ha consentito al Fondo di conte-
nere le perdite di esercizio, le quali nel
2018 si sono assestate intorno a euro 33
MLN (dato quest’ultimo che si stima po-
trebbe anche migliorare per il 2019).

Lo sforzo operativo invero ha per-
messo, anche in presenza di andamenti
economici del Fondo non positivi, di non
variare l’aliquota contributiva sulle polizze
assicurative senza gravare sul costo del-
l’assicurazione RC auto a carico dei con-
sumatori ed assicurati.

A riguardo, preciso che il Ministero
dello sviluppo economico è attivamente
coinvolto nell’attuazione delle disposizioni
recate dalla legge per la concorrenza 2017,
finalizzate proprio a garantire una mag-
giore efficienza del Fondo.

Tra queste ricordo:

la predisposizione dell’ulteriore rego-
lamentazione recante le implementazioni
all’Archivio informatico antifrode;

l’adozione dei decreti recanti le ca-
ratteristiche tecniche delle black-box
(MiSE di concerto con MIT) e che garan-
tiranno la riduzione delle frodi in fase di
accertamento dei sinistri, oltre all’applica-
zione di sconti obbligatori a vantaggio dei
consumatori.

In tal modo, si potrà procedere al fine di
completare il percorso virtuoso già intra-
preso, portando così a compimento le ri-
forme recenti, oltre ad alcune ulteriori in-
novazioni che potranno essere apprezzate e
auspicate da tutti gli stakeholders (consu-
matori, imprese, intermediari), con conse-
guente riduzione dei premi assicurativi.

Inoltre, informo che l’ANIA (Associa-
zione Nazionale fra le Imprese Assicura-
trici) ha stimato, nel 2018, circa 2 milioni
e 700mila veicoli, circolanti senza coper-
tura RC auto.

Contro tale pratica ed in attesa dell’o-
mologazione dei sistemi di rilevazione a
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distanza, di competenza del MIT, a dicem-
bre 2018 la Fondazione ANIA e il Servizio
Polizia Stradale hanno pertanto siglato un
protocollo di collaborazione, che ha san-
cito l’avvio del progetto Plate Check per il
monitoraggio, la prevenzione e il contrasto
all’evasione assicurativa.

In conclusione, dunque, rappresento
che l’insieme di tali misure, nonché quelle
di iniziativa parlamentare, potranno avere
effetti positivi sulla gestione del Fondo e
sulla complessiva garanzia assicurativa, a
tutela degli utenti della strada e dei cit-
tadini che pagano le polizze auto.
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ALLEGATO 6

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica. C. 2100 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
« Conversione in legge del decreto-legge
n. 105 del 2019, recante disposizioni ur-
genti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica » (C. 2100 Governo);

preso atto che l’articolo 1, commi 1 e
2, istituisce il perimetro di sicurezza na-
zionale cibernetica, al fine di assicurare la
sicurezza di reti, sistemi informativi e
servizi informatici necessari allo svolgi-
mento di funzioni o alla prestazione di
servizi, dalla cui discontinuità possa deri-
vare un pregiudizio alla sicurezza nazio-
nale demandando l’individuazione dei sog-
getti inclusi nel perimetro medesimo ad un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, adottato su proposta del Comi-
tato interministeriale per la sicurezza
della Repubblica (CISR);

preso, altresì, atto delle numerose
competenze attribuite al Ministero dello
sviluppo economico dal provvedimento in
questione quali, ad esempio, quelle riguar-
danti l’elaborazione di misure di sicurezza
di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b) e
comma 4;

ricordato che l’articolo 1, comma 7,
individua alcuni compiti del Centro di
valutazione e certificazione nazionale
(CVCN), con riferimento all’approvvigiona-
mento di prodotti, processi, servizi di
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione (ICT) e associate infrastrutture,
qualora destinati a reti, sistemi informa-
tivi, sistemi informatici ricompresi nel pe-
rimetro di sicurezza nazionale cibernetica;

ricordato, inoltre, che l’articolo 1,
comma 12 individua nel Ministero dello
sviluppo economico, l’autorità competente
all’accertamento delle violazioni e all’irro-
gazione delle sanzioni previste dal decreto
per ciò che attiene gli operatori nazionali
privati inclusi nel perimetro di sicurezza
nazionale;

sottolineato che l’articolo 4 estende
l’ambito operativo delle norme in tema di
poteri speciali esercitabili dal Governo nei
settori ad alta intensità tecnologica (cd.
golden power), contenute nel decreto legge
n. 21 del 2012,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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